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AFFIDABILITÀ
CERTIFICATA

COME CI RICONOSCI?

NOME PRODUTTORE

NOME PRODOTTO

NUMERO MASSIMO DI UTILIZZATORI

“LEGGERE LE ISTRUZIONI”

NORME DI RIFERIMENTO

NUMERO DI SERIE E ANNO DI PRODUZIONE

In qualità di produttore, Rothoblaas è responsabile per la certificazione 
dei propri prodotti. Tutta la documentazione relativa al prodotto (certi-
ficazioni, dati tecnici, indicazioni di posa e normative) è disponibile su 
www.rothoblaas.it, mentre le informazioni relative a rintracciabilità e 
utilizzo sono impresse direttamente sui prodotti o sulle etichette che li 
accompagnano.

4  |  AFFIDABILITÀ CERTIFICATA  |  SISTEMI ANTICADUTA

AFFIDABILITÀ CERTIFICATA



DICHIARAZIONE 
DI CONFORMITÀ 

Fa riferimento:

01. al produttore
02. al prodotto
03. all'utilizzo del prodotto
04. alla direttiva
05. alla normativa
06. all'attestato di certificazione
07. al metodo di controllo annuale
08. all'ente che effettua il controllo annuale
09. all'ente che rilascia l'attestato

MANUALE D’INSTALLAZIONE 

Guida pratica inclusa nella confezione,
con istruzioni chiare e dettagliate per il 
montaggio e l'utilizzo

Sul web si trovano anche indicazioni ri-
guardo alle norme di sicurezza, moduli di 
consulenza e voci di capitolato

> www.rothoblaas.it

CERTIFICATO 

01. tipo certificato
02. titolare certificato 
03. prodotto
04. modello
05. parametri
06. direttiva
07. data, validità, numero test report
08. informazioni sull'organismo notificato
09. peso
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SISTEMI 
ANTICADUTA

DISPOSITIVI DI ANCORAGGIO
Per prevenire i rischi di caduta dall’alto 
nell’esecuzione di lavori in quota si ricorre 
a dispositivi di ancoraggio, che si installa-
no sia sulle nuove costruzioni di qualsi-
asi tipologia d’uso, sia su edifici esistenti 
in occasione di interventi di rifacimento 
della copertura. Tali dispositivi devono 
possedere i requisiti previsti dalla norma 
EN 795 “Dispositivi individuali per la pro-
tezione contro le cadute - Dispositivi di 
ancoraggio“, dalle norme EN in essa con-
tenute e dai successivi aggiornamenti. 

TIPO A - Dispositivo di ancoraggio con 
uno o più punti di ancoraggio e con la 
necessità di fissaggio alla struttura.

TIPO B - Dispositivo di ancoraggio con 
uno o più punti di ancoraggio senza la 
necessità di fissaggio alla struttura.

TIPO C - Dispositivo di ancoraggio che 
impiega una linea flessibile che devia 
dall‘orizzontale di non più di 15°.

TIPO D - Dispositivo di ancoraggio che 
impiega una linea rigida che devia dall‘o-
rizzontale di non più di 15°.

TIPO E - Dispositivo di ancoraggio per 
l‘uso su superfici che deviano fino a 5° 
dall‘orizzontale laddove la prestazione si 
basa esclusivamente sulla massa e sull’at-
trito tra il dispositivo stesso e la superficie.
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LO SAPEVI 
CHE...?

AZIONI PER TEST PRODOTTO
SECONDO EN 795:2012

I dispositivi di ancoraggio Rothoblaas, alcuni dei quali progettati per avere 
una deformazione controllata, sono collaudati in tutte le direzioni (360°). 

Arrestando la caduta il dispositivo si deforma, assorbendo parte dell’e-
nergia trasmessa dalla sollecitazione provocata dalla caduta. Test di la-
boratorio hanno dimostrato come tale deformazione volga a favore dei 
sistemi di fissaggio, che beneficiano di una diminuzione del carico su di 
essi e sulla struttura sottostante.

CARICHI APPLICATI DURANTE I TEST
In assenza di dispositivi di protezione collettiva in copertura, la legge 
prevede l’utilizzo di Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) da utiliz-
zare in combinazione con ancoraggi testati e prodotti in conformità alla 
norma EN 795:2012, al fine di consentire all’operatore l’accesso, il transi-
to e l’esecuzione dei lavori in sicurezza.

Numero 
utilizzatori

Prova statica 
per 3 minuti

Qs [kN]

Prova 
dinamica
Qd [kN]

12 9 (caduta di massa da 100 kg)

13 12 (caduta di massa da 200 kg)

14 9 dinamici + 2 statici*

15 9 dinamici + 3 statici*

* Il carico statico simula l’operatore caduto precedentemente e appeso 
all’ancoraggio

I valori di prova sono indicati nelle pagine dei singoli prodotti.

I prodotti commercializzati da Rothoblaas sono stati testati su diver-
si sottofondi con differenti sistemi di fissaggio. Tali caratteristiche sono 
indicate nelle schede tecniche di ogni prodotto e nel relativo manuale 
d'installazione.

PROVE RICHIESTE DA 
NORMATIVA EN 795:2012
Per ottenere la certificazione, i dispositivi 
di ancoraggio devono essere sottoposti a 
vari test:

• prova di deformazione

• prova di resistenza dinamica e 
integrità

• prova di resistenza statica

Oltre a queste prove, per poter certificare 
i dispositivi di ancoraggio per l‘utilizzo di 
più operatori si eseguono ulteriori test se-
condo la specifica tecnica CEN/TS 16415
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FORZE DI ARRESTO CON 
ASSORBITORE DI ENERGIA

Per quanto concerne l’azione di progetto si fa riferimento al punto 7.b 
della norma EN 795:2012 che cita testualmente:

“l’utente deve essere attrezzato con un mezzo per limitare le massime 
forze dinamiche esercitate su di sé durante l’arresto di una caduta con un 
massimo di 6 kN”. Tale prescrizione è anche riportata nei manuali di tutti 
i prodotti, pertanto si considera questo valore come il carico di progetto 
ai fini del calcolo.

L’osservazione della realtà ha confermato che, con l’impiego di assorbi-
tori di energia, dispositivi retrattili o dispositivi anticaduta di tipo guidato, 
la forza di arresto si attesta approssimativamente tra i 4 e i 4,5 kN.

LA NORMA UNI EN 355:2003
La norma UNI EN 355:2003 stabilisce che nel corso della prova speri-
mentale, impiegando un corpo del peso di 100 kg da un’altezza tale che 
la caduta libera hcl sia pari a 4 m, la forza frenante Fmcs non deve essere 
maggiore di 6 kN e la distanza di arresto deve essere:

 

 distanza di arresto < (2Lt + 1,75 m) 

dove:
 
Lt = lunghezza totale dell’assorbitore di energia (cordino compreso)
h1 = distanza punto di attacco - terreno prima della caduta
h2 = distanza punto di attacco - terreno dopo la caduta
hcf = h1 - h2 = lunghezza di frenata

Prova 100/F/4m andamento di F (kN) rispetto al tempo t (s)

Prova 100/F/3m andamento di F (kN) rispetto al tempo t (s)

Prova 100/F/2m andamento di F (kN) rispetto al tempo t (s)

Prova 100/F/1m andamento di F (kN) rispetto al tempo t (s)
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LINEA VITA - TIPO C 
Nei sistemi linea vita le azioni di progetto che agiscono sui sostegni sono 
differenti a seconda della geometria del sistema e del tipo di supporto. I 
carichi applicati durante i test agiscono sulla fune al centro della campata 
come indicato nello schema. Al variare della lunghezza della campata X 
e del carico Q, dai test di laboratorio si determinano le azioni di progetto 
F che agiscono sui sostegni. 

PUNTO SINGOLO - TIPO A 
Nei punti singoli il carico è diretto e si trasferisce dall’operatore, tramite 
la fune, sul dispositivo ancorato/fissato alla struttura. 

In generale si potrebbe considerare il ca-
rico di caduta dell’operatore come cari-
co variabile Qk pari alla forza di arresto, e 
quello dei restanti operatori appesi come 
ulteriori carichi variabili pari alla loro mas-
sa aumentata di un coefficiente di sicu-
rezza. Con un approccio semiprobabili-
stico si avrebbe: 

 Q = Qk + ( n x Qk,i ) x γ,q  

dove:
 
Qk = forza di arresto del dissipatore
n = numero di operatori appesi
Qk,i = carico di ogni operatore appeso 
aggiuntivo
γ,q = coefficiente di sicurezza del carico 
appeso

L’elemento TOWER presenta un compor-
tamento marcatamente elasto-plastico. 
Pertanto, ai fini della verifica, bisogna 
considerare tale comportamento con-
trariamente a quanto in genere succede 
all’interno delle verifiche statiche abituali.
Questo comportamento permette di ri-
durre il carico su fissaggio/struttura. Il 
momento flettente che genera la cernie-
ra plastica alla base del palo metallico è 
pari a 3 kNm.

SOSTEGNO TOWER  

DEFORMAZIONE CONTROLLATA - FORCE MANAGEMENT

CARICHI DI PROGETTO
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Una vasta scelta di soluzioni per l’accesso, il transito e lo svolgimento di 
operazioni in copertura.  
Lavora in quota e in ambienti confinati in totale sicurezza grazie alla 
completezza della gamma Rothoblaas:

1. LINEE VITA
2 PUNTI DI ANCORAGGIO
3 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE COLLETTIVA (DPC)
4 ACCESSI
5 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI)

LAVORARE IN QUOTA NON È 
MAI STATO COSI SICURO

GAMMA 
COMPLETA
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PRINCIPI GENERALI
LAVORI IN QUOTA

LAVORO IN QUOTA
Il “lavoro in quota” sottende tutte quelle attività in cui l’operatore è 
soggetto al rischio di caduta dall’alto. 

Gli sforzi nel campo della prevenzione delle cadute dall’alto si sono 
dunque rivolti negli anni verso la ricerca di soluzioni in grado di elimi-
nare o quanto meno ridurre al minimo tale rischio adottando le oppor-
tune misure di prevenzione, in conformità con le disposizioni di legge 
vigenti. 

Le misure di protezione che possono essere impiegate durante il lavo-
ro in quota si dividono in due grandi famiglie: 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE COLLETTIVA (DPC)
Tutti i dispositivi atti a proteggere dal rischio di caduta più di un operato-
re. Tra questi troviamo per esempio parapetti, ponteggi e ogni altro tipo 
di protezione fissa.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI)
Ogni tipo di attrezzatura concepita per essere indossata o utilizzata 
dall’operatore al fine di proteggerlo dai rischi che potrebbero minacciar-
ne l’incolumità durante lo svolgimento delle operazioni in quota. Rien-
trano inoltre in questa categoria i dispositivi che ne permettono il corret-
to svolgimento, quali corde, casco, imbracature.

È importante sottolineare che nella scelta del dispositivo di protezione 
da adottare durante un lavoro in quota i dispositivi di protezione col-
lettiva vanno sempre preferiti rispetto ai dispositivi di protezione indi-
viduale.

Nelle situazioni in cui i dispositivi di protezione collettiva non fossero 
utilizzabili si dovranno adottare le tecniche di accesso e posiziona-
mento mediante funi, che prevedono l’uso dei dispositivi di protezione 
individuale contro le cadute dall’alto.

LO SAPEVI 
CHE...?
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RISCHI DI CADUTA DALL’ALTO
È possibile distinguere i rischi che possono affiorare durante lo svolgi-
mento di un lavoro in quota secondo la seguente classificazione:

RISCHI CONSEQUENZIALI:
SOSPENSIONE DEL CORPO
Qualora avvenga la caduta, la sospensione del corpo nel vuoto si collega 
direttamente ai rischi consequenziali. In questi casi è necessario gestire 
nel breve periodo una situazione considerata come emergenza grave.                                           
La sospensione può avvenire in modo:

L’EFFETTO PENDOLO
Con “effetto pendolo” o “tirante d’aria laterale” si indica lo spostamento 
laterale che si verifica a seguito di una caduta nel caso in cui l’ancoraggio 
non si trovi sulla verticale dell’operatore assicurato. Si tratta di una situa-
zione che può essere pericolosa in quanto può determinare l’impatto 
dell’operatore con un ostacolo situato sulla traiettoria di caduta.

I RISCHI 
DEL MESTIERE

RIDUZIONE DEI RISCHI
In seguito all’analisi dei rischi è necessa-
rio predisporre opportune misure di sicu-
rezza per l’accesso e il posizionamento 
durante lo svolgimento delle operazioni 
in quota. Per la fase di accesso, la solu-
zione più idonea deve essere individua-
ta in considerazione della frequenza di 
circolazione, del dislivello e della durata 
d’impiego.

Inoltre, altri aspetti fondamentali per la ri-
duzione di questi rischi riguardano:

• l’idoneità psico-fisica dell’opera-
tore; 

• una formazione adeguata dell’ope-
ratore in relazione alle operazioni 
da svolgere;

• una preparazione qualificata dell’o-
peratore sulle tecniche operative, di 
salvataggio e d’emergenza.

L’operatore deve essere comunque a co-
noscenza di ulteriori rischi residui, poten-
zialmente presenti, nonostante l’adozio-
ne delle misure di sicurezza applicate.

ANALISI DEI RISCHI 
La scelta dei corretti dispositivi dipende 
sempre da un’attenta analisi dei rischi, 
funzionale all’individuazione dei seguenti 
aspetti: 

• è possibile accedere portando con 
sé attrezzatura da lavoro?

• sussiste una reale urgenza di inter-
vento in quota?

• è possibile adottare soluzioni alter-
native?

• la durata dell’intervento è limitata 
nel tempo? 

• è possibile cambiare le condizioni 
dell’area in cui va svolto l’interven-
to?

La comprensione di questi aspetti è fon-
damentale per una corretta scelta delle 
misure precauzionali da adottare.

PREVALENTE

Rischio di caduta 
dall’alto

AMBIENTALE 

Rischi legati all’ambiente 
in cui si opera

INERTE 

L’operatore perde conoscenza

L’operatore oscilla lateralmente

COSCIENTE 

L’operatore è in grado di muoversi

CONCOMITANTI 

Rischi minori 
concorrenti
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L max

TA

LC

Lmax

Dsic

HA

TECNICHE DI 
LAVORO IN QUOTA

LAVORO IN TRATTENUTA

EVITARE I RISCHI LEGATI 
ALLA CADUTA 
Il lavoro in trattenuta prevede un sistema 
che limita il movimento dell’operatore in 
modo da non permettergli di raggiungere 
le aree in cui potrebbe verificarsi una ca-
duta dall’alto. Un sistema che non serve 
dunque ad arrestare una caduta dall’alto, 
ma a prevenirla. 

È un sistema di lavoro solitamente pre-
feribile rispetto al lavoro in anticaduta, 
che tuttavia non può essere adottato nei 
casi in cui l’operatore necessiti di lavorare 
in sospensione. 

PREVENIRE I RISCHI LEGATI 
ALLA CADUTA 
Il sistema di arresto caduta ha lo scopo di:

• ridurre la distanza necessaria all’ar-
resto della caduta

• assorbire l’energia della caduta per 
limitare la forza di arresto trasmessa 
al corpo umano 

• mantenere l’infortunato in una po-
sizione appropriata per limitare gli 
effetti della sospensione inerte.

Con l’ausilio di questo sistema l’operatore 
può svolgere il lavoro raggiungendo zone 
o posizioni che possono potenzialmente 
causare cadute libere e, nel caso in cui 
queste si verifichino, limita la lunghezza 
della caduta, arrestandola. 

Per tale motivo, un sistema di arresto 
caduta deve includere un dispositivo di 
dissipazione dell’energia in grado di con-
tenere le sollecitazioni cagionate dalla 
caduta entro livelli sopportabili dal corpo 
umano. 

Prima dell’utilizzo di tale sistema è fonda-
mentale considerare i concetti di fattore 
di caduta e di tirante d’aria.

L’ANTICADUTA

Nel caso in cui sia installato un sistema di arresto caduta che prevede 
l’installazione di dispositivi di tipo A UNI EN 795 e un operatore dotato di 
DPI completo di dissipatore di energia, per ottenere il valore del tirante 
d’aria è necessario eseguire il seguente calcolo: 

 TA = LC + LMAX + HA  + Dsic  (+ f)                                            [m]

dove:
 

TA tirante d’aria

LC lunghezza della fune dal punto fisso di ancoraggio alla copertura

  fino al punto di ancoraggio dell’imbracatura nel momento in cui

  la fune inizia a trattenere la caduta

Lmax estensione massima del dissipatore di energia (massimo 1,75 m)

HA 1,50 m, altezza massima rispetto ai piedi dell’operatore in   

 posizione eretta, misurata dall’attacco della fune all’imbracatura

DSIC   distanza di sicurezza (minimo previsto 1 m) 

f   eventuale freccia generata dalla caduta su linea vita di tipo C 

CORDINO + IMBRACATURA 

Cordino della giusta lunghezza

CORDINO + IMBRACATURA 

Cordino della lunghezza sbagliata
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FC < 0,5 FC < 0,5 

Fmax < 6 N Fmax < 6 kN Fmax > 6 kN Fmax > 6 kN 

0,5 < FC < 1 FC > 2 

HH
H

H

Lmax

L
L

L L

k

FATTORE DI CADUTA E ASSORBITORE DI ENERGIA

IL POSIZIONAMENTO SUL LAVORO

FATTORE DI CADUTA 

Per descrivere la pericolosità della caduta è necessario introdurre il con-
cetto di “fattore di caduta”. Così definibile: 
 
 FC =  H / L

dove:
 

FC  fattore di caduta

H  quota persa durante la caduta

L  lunghezza della corda / del dispositivo di collegamento 

Il valore risultante dall’equazione deve essere compreso tra 0 e 2, dove 2 
rappresenta il fattore di caduta massimo accettabile nell’ambito dei lavori 
in sospensione. Un fattore di caduta superiore a 2 può infatti dare origine 
a decelerazioni elevate difficilmente sopportabili da un corpo umano e 
causare gravi ferite all’operatore e danneggiamento o rottura dei dispo-
sitivi in uso, a causa della grande forza agente su di essi al momento 
dell’impatto.

IMBRACATURA + cordino di 
posizionamento

IMBRACATURA + cordino di 
posizionamento e anticaduta

Durante una caduta, l’operatore non deve 
in nessun caso subire una forza d’arresto 
superiore a 6 kN. 

Esistono due possibilità: 

• assicurarsi che i cordini restino co-
stantemente fissati ai punti di an-
coraggio, sopra il livello della testa, 
in modo da minimizzare l’altezza di 
caduta e le forze di arresto da essa 
generate;

• se non è possibile limitare la caduta, 
si deve prevedere un ammortizza-
tore della forza di arresto tramite i 
DPI ad assorbimento di energia più 
usati (assorbitori d’energia e sistemi 
con corde dinamiche).

Tecnica di lavoro che permette all’opera-
tore di lavorare in tensione con i propri 
dispositivi, avendo le mani libere:

• nel caso in cui il rischio di caduta 
nel vuoto sia nullo:  imbracatura e 
cordino di posizionamento; 

• nel caso in cui ci sia rischio di ca-
duta: imbracatura e cordino di posi-
zionamento e anticaduta.

Cordino senza assorbitore di energia Cordino con assorbitore 
di energia
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LINEE VITA

Tipologie
PASSING LIFE LINE
linea vita passante 21

NOT PASSING LIFE LINE
linea vita non passante 29

Supporti e piastre
TOWER
supporto per coperture in legno, calcestruzzo e 
acciaio 36

TOWER PEAK
adattatore per colmo a doppia falda per TOWER 40

TOWER SLOPE
guida di fissaggio per falda per TOWER 41

TOWLAT
adattatore per avvii laterali per TOWER 42

TOPLATE
contropiastra per TOWER 43

TOPLATE 2.0
piastra adattabile per TOWER 43

TRAPO 
supporto per coperture in lamiera trapezoidale 
portante 44

SHIELD
supporto per coperture in lamiera grecata 48

SIANK
supporto per coperture in lamiera con doppia 
aggraffatura 52

COPPO
supporto per coperture con finto coppo 56

SEAMO
supporto per coperture in lamiera con aggraffatura 
rotonda 60

BLOCK
supporto a zavorra 64

A parete e sopra testa
PASS-THROUGH WALL
linea vita passante per facciate 69

PASS-THROUGH AIR 
linea vita passante aerea 79

Per tetto verde
GREEN LINE
linea vita ad appoggio 86

A binario
RAIL SYSTEM
linea vita su binario 92



PER OGNI STRUTTURA
LA LINEA VITA GIUSTA 

PANNELLO 
SANDWICH GRECATO / 
LAMIERA GRECATA

ACCIAIO

PANNELLO 
SANDWICH 
ONDULATO

LEGNO

CALCESTRUZZO

LAMIERA CON 
DOPPIA

AGGRAFFATURA

LAMIERA CON 
AGGRAFFATURA 

ROTONDA

TETTO PIANO 
NON PERFORABILE

LAMIERA 
TRAPEZOIDALE

PORTANTE

TETTO VERDE

* Supporti per linee vita
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TRAPO * SIANK *

TOWER * SHIELD * COPPO *

SEAMO *

TOPLATE 
TOPLATE 2.0

TOWLAT 

TOPLATE 
TOPLATE 2.0

TOWLAT 

TOWER PEAK
TOWER SLOPE



4 PERSONE
2 PERSONE

1 PERSONA

PANNELLO 
SANDWICH GRECATO / 
LAMIERA GRECATA

ACCIAIO

PANNELLO 
SANDWICH 
ONDULATO

LEGNO

CALCESTRUZZO

LAMIERA CON 
DOPPIA

AGGRAFFATURA

LAMIERA CON 
AGGRAFFATURA

ROTONDA

TETTO PIANO 
NON PERFORABILE

LAMIERA 
TRAPEZOIDALE

PORTANTE

TETTO VERDE

in verticale

in orizzontale

in verticale

in orizzontale

in verticale

in orizzontale
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PASS-THROUGH WALL GREEN LINE

BLOCK * PASS-THROUGH AIR RAIL SYSTEM

> 200 kg/m2

> 80 kg/m2



CABLE
SLIDE

PASINT



PATROLTERM
SPEAR

PATROLSTOP
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LINEA VITA PASSANTE 

PRATICA
Grazie agli elementi passanti e alla navetta è possibile utilizzare la linea 
vita per tutta la sua lunghezza, senza necessità di sganciarsi.

COMPONENTI LINEA VITA PATROL

SUPPORTI PER LINEA VITA

CODICE descrizione 

SPEAR tenditore e dissipatore

SPEAR2 tenditore e dissipatore su coperture 
aggraffate

PATROLTERM terminale
PATROLTERML terminale lungo
PASANG angolare passante
PASINT intermedio passante
SLIDE1 dispositivo scorrevole rimovibile
SLIDE2 dispositivo scorrevole fisso
CABLE fune acciaio inossidabile Ø8 7 x 7
PATROLSTOP finecorsa
TARGA targhetta di segnalazione per impianti

TIPO descrizione pag.

TOWER per coperture in legno, calcestruzzo e acciaio 36

TRAPO per coperture in lamiera trapezoidale portante 44

SHIELD per coperture in lamiera grecata 48

SIANK per coperture in lamiera con doppia aggraffatura 52

COPPO per coperture con finto coppo 56

SEAMO per coperture in lamiera con aggraffatura rotonda 60

BLOCK a zavorra 64

VERSATILE 
Gli elementi intermedi passanti possono es-
sere installati sia su sostegni orizzontali, sia su 
linee vita aeree. 

INSTALLAZIONE
Con le navette SLIDE1 e SLIDE2 è possibile 

scegliere tra un dispositivo scorrevole rimo-
vibile e uno fisso. 
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PASSING LIFE LINE



CAMPI D'IMPIEGO
• Struttura in legno / calcestruzzo / acciaio

• Pannello sandwich grecato / lamiera grecata

• Pannello sandwich ondulato

• Lamiera trapezoidale portante

• Lamiera con doppia aggraffatura

• Lamiera con aggraffatura rotonda

• Tetto piano non perforabile

• Tetto verde
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CODICI E DIMENSIONI

CODICI E DIMENSIONI

CODICI E DIMENSIONI

TERMINALE

CODICE materiale pz.

PATROLTERM acciaio INOX - AISI304 1

TERMINALE LUNGO

CODICE materiale pz.

PATROLTERML acciaio INOX - AISI304 1

TENDITORE E DISSIPATORE

CODICE materiale pz.

SPEAR acciaio INOX - AISI304 | lega EN AW-6082 2

SPEAR2 acciaio INOX - AISI304 | lega EN AW-6082 2

CODICI E DIMENSIONI

ANGOLARE PASSANTE

CODICE materiale pz.

PASANG acciaio INOX - AISI304 1

Il tenditore e dissipatore per linea vita SPEAR2 è da utilizzare solo su coperture aggraffate
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SPEAR

PATROLTERM

PATROLTERML

PASANG

SPEAR2

SPEAR



CODICI E DIMENSIONI

INTERMEDIO PASSANTE

CODICE materiale pz.

PASINT acciaio INOX - AISI304 1

CODICI E DIMENSIONI

FUNE ACCIAIO INOSSIDABILE Ø8 7 x 7

CODICE materiale m.

CABLE acciaio INOX - AISI316 -

CODICI E DIMENSIONI

CODICI E DIMENSIONI

DISPOSITIVO SCORREVOLE FISSO

CODICE materiale pz.

SLIDE2 acciaio INOX - AISI304 1

DISPOSITIVO SCORREVOLE RIMOVIBILE

CODICE materiale pz.

SLIDE1 acciaio INOX - AISI304 1

Moschettone incluso nella confezione

Moschettone incluso nella confezione
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PASINT

CABLE

SLIDE 1

SLIDE 2



CODICI E DIMENSIONI

CODICI E DIMENSIONI

KIT LINEA VITA DA 10 m

CODICE contenuto pz.

PATROLKIT10
PATROLTERM 2

SPEAR 2

CABLE [10 m] 1

CODICE contenuto pz.

PATROLKIT15
PATROLTERM 2

SPEAR 2

CABLE [15 m] 1

KIT LINEA VITA DA 15 m

CODICI E DIMENSIONI

FINECORSA

CODICE materiale pz.

PATROLSTOP plastica - gomma 1

CODICI E DIMENSIONI

TARGHETTA DI SEGNALAZIONE PER IMPIANTI

CODICE pz.

TARGA 1
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PATROLSTOP

TARGA

PATROL KIT 10

PATROL KIT 15
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PATROLANG

SPEAR

PATROLTERM
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LINEA VITA NON PASSANTE 

COMPONENTI LINEA VITA PATROL
CODICE descrizione 

SPEAR tenditore e dissipatore

SPEAR2 tenditore e dissipatore su coperture 
aggraffate

PATROLTERM terminale
PATROLTERML terminale lungo
PATROLANG angolare non passante
PATROLMED intermedio non passante
PATROLINT intermedio semi passante
CABLE fune acciaio inossidabile Ø8 7 x 7
PATROLSTOP finecorsa
TARGA targhetta di segnalazione per impianti

SCELTA
A scelta due modelli di intermedio per la linea 
vita non passante: PATROLMED (nell'immagi-
ne a sinistra) e PATROLINT, passabile con un 
moschettone (nell'immagine a destra).

INSTALLAZIONE
Può essere installata su tutti i tipi di sotto-

struttura.

SEMPLICE
Il sistema è concepito per la creazione di linee vita brevi che non vengono 
usate frequentemente. 

SUPPORTI PER LINEA VITA
TIPO descrizione pag.

TOWER per coperture in legno, calcestruzzo e acciaio 36

TRAPO per coperture in lamiera trapezoidale portante 44

SHIELD per coperture in lamiera grecata 48

SIANK per coperture in lamiera con doppia aggraffatura 52

COPPO per coperture con finto coppo 56

SEAMO per coperture in lamiera con aggraffatura rotonda 60

BLOCK a zavorra 64
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NOT PASSING LIFE LINE



CAMPI D'IMPIEGO
• Struttura in legno / calcestruzzo / acciaio

• Pannello sandwich grecato / lamiera grecata

• Pannello sandwich ondulato

• Lamiera trapezoidale portante

• Lamiera con doppia aggraffatura

• Lamiera con aggraffatura rotonda

• Tetto piano non preforabile

• Tetto verde
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CODICI E DIMENSIONI

ANGOLARE NON PASSANTE

CODICE materiale pz.

PATROLANG acciaio INOX - AISI304 1

CODICI E DIMENSIONI

CODICI E DIMENSIONI

TERMINALE

CODICE materiale pz.

PATROLTERM acciaio INOX - AISI304 1

TERMINALE LUNGO

CODICE materiale pz.

PATROLTERML acciaio INOX - AISI304 1

TENDITORE E DISSIPATORE

CODICI E DIMENSIONI

CODICE materiale pz.

SPEAR acciaio INOX - AISI304 | lega EN AW-6082 2

SPEAR2 acciaio INOX - AISI304 | lega EN AW-6082 2

Il tenditore e dissipatore per linea vita SPEAR2 è da utilizzare solo su coperture aggraffate
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SPEAR

PATROLTERM

PATROLTERML

PATROLANG

SPEAR2

SPEAR



CODICI E DIMENSIONI

CODICI E DIMENSIONI

CODICI E DIMENSIONI

INTERMEDIO SEMI PASSANTE

CODICE materiale pz.

PATROLINT acciaio INOX - AISI304 1

FUNE ACCIAIO INOSSIDABILE Ø8 7 x 7

CODICE materiale m.

CABLE acciaio INOX - AISI316 -

INTERMEDIO NON PASSANTE

CODICE materiale pz.

PATROLMED acciaio INOX - AISI304 | lega EN AW-6082 1

CODICI E DIMENSIONI

FINECORSA

CODICE materiale pz.

PATROLSTOP gomma - plastica 1
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PATROLMED

PATROLINT

CABLE

PATROLSTOP



CODICI E DIMENSIONI

CODICI E DIMENSIONI

CODICI E DIMENSIONI

KIT LINEA VITA DA 10 m

CODICE contenuto pz.

PATROLKIT10
PATROLTERM 2

SPEAR 2

CABLE [10 m] 1

CODICE contenuto pz.

PATROLKIT15
PATROLTERM 2

SPEAR 2

CABLE [15 m] 1

CODICE contenuto pz.

PATROLKIT25

PATROLTERM 2

SPEAR 2

PATROLMED 1

CABLE [25 m] 1

KIT LINEA VITA DA 15 m

KIT LINEA VITA DA 25 m

CODICI E DIMENSIONI

TARGHETTA DI SEGNALAZIONE PER IMPIANTI

CODICE pz.

TARGA 1
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TARGA

PATROL KIT 10

PATROL KIT 15

PATROL KIT 25
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VERSATILE 

Il sistema può essere installato direttamente 
su legno, calcestruzzo e acciaio.

INSTALLAZIONE
Installato sottosopra, può essere utilizzato 

anche per la realizzazione di linee vita aeree.

SUPPORTO PER LINEA VITA SU COPERTURE 
IN LEGNO, CALCESTRUZZO E ACCIAIO
PRATICO
L'altezza del sostegno è compresa tra 300 e 600 mm, per adeguarsi ai 
diversi spessori delle coperture.

EFFICACE
Dispositivo a deformazione controllata per limitare il trasferimento del 
carico alla struttura.

DISCRETO
Sistema cilindrico di dimensioni ridotte, minimizza l‘impatto visivo in co-
pertura.

CODICI E DIMENSIONI

CODICE materiale H [mm] pz.

TOWER300 acciaio zincato S235JR 300 1

TOWER400 acciaio zincato S235JR 400 1

TOWER500 acciaio zincato S235JR 500 1

TOWER600 acciaio zincato S235JR 600 1

TOWERA2300 acciaio inox 1.4301 / AISI304 300 1

TOWERA2400 acciaio inox 1.4301 / AISI304 400 1

TOWERA2500 acciaio inox 1.4301 / AISI304 500 1

TOWER22500 acciaio zincato S235JR 500 1

PRODOTTI COMPLEMENTARI

CODICE descrizione pag.

TOPLATE contropiastra 43

TOPLATE2 piastra adattabile 43

TOWERPEAK adattatore per colmo a doppia falda 40

TOWERSLOPE guida di fissaggio per falda 41

TOWLAT adattatore per avvii laterali 42

FISSAGGIO

TOWER22500 ideale per il fissaggio su falda
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TOWER EN 
795/C:2012

CEN/TS 
16415:2013

UNI 
11578



INCLINAZIONE DELLA SUPERFICIE

CAMPI D'IMPIEGO
• Struttura in legno min: 160 x 160 mm

• Struttura in calcestruzzo min: 140 mm

• Struttura in acciaio min: 6 mm

piana inclinata verticale aerea

TOWER22500
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Ø48

Ø48

150

150

105

110120

300-600

500

30
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22°

Ø9,5 Ø15
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105 150

150
105

110120

Ø9,5 Ø15

105 150

GEOMETRIA

TECNICA
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TOWER - TOWERA2 TOWER22500



01 02 03 04

X = max 15 mX = min 2 m

Q

FF

Y

INDICAZIONE DI POSA

Per maggiori informazioni sull'installazione del prodotto si rimanda al relativo manuale.

Dati Normativa Valore

Qs EN 795:2012 CEN/TS 16415:2013 15 kN

Qd1 EN 795:2012 CEN/TS 16415:2013 12 kN

DATI TECNICI

FORZE DI LABORATORIO

Lcampata X [m]

2 6 8 10 12 15

Fr
ec

ci
a 

Y 
[m

] TOWER300 1,26 1,55 1,77 1,97 2,15 2,40

TOWER600 1,33 2,10 2,40 2,66 2,90 3,26

TECNICA

LINEE VITA  |  TOWER  |  39



min 100 x 100 mmmin GL24h

min GL24h min 100 x 100 mm

TO
W

ER

90°-180°

402

350 piana inclinata verticale

ADATTATORE PER COLMO A DOPPIA FALDA 
PER TOWER
ASTUTO
Accessorio che permette il montaggio della linea vita anche sul pacchet-
to chiuso della copertura, senza necessità di aprirla.

ROBUSTO
Con l'adattatore TOWER PEAK è possibile mettere in sicurezza fino a 
quattro operatori.

CODICI E DIMENSIONI

CODICE materiale L [mm] B [mm] H [mm] pz.

TOWERPEAK acciaio zincato 
S235JR 350 100 30 1

INCLINAZIONE DELLA 
SUPERFICIE

CAMPI D'IMPIEGO
• Struttura in legno min: 100 x 100 mm

n. TIPO descrizione d1 [mm] pmin [mm] pag.

24 HBS vite per legno 8 80 180

FISSAGGIO

aerea

PRODOTTI COMPLEMENTARI

Viti per il fissaggio non incluse nella confezione.

INSTALLAZIONE
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TOWER PEAK

α < 5° α = 90°

CEN/TS 
16415:2013

EN 
795:2012 

A + C



TO
W

ER

GUIDA DI FISSAGGIO PER FALDA PER TOWER

VERSATILE
Permette di posizionare il sistema d'ancoraggio in ogni punto desiderato 
sulla copertura.

UNIVERSALE
Grazie al raggio d'azione da 50 a 100 cm è adatto a coprire tutte le più 
comuni luci tra le travature.

CODICI E DIMENSIONI

CODICE materiale L [mm] B [mm] H [mm] pz.

TOWERSLOPE acciaio zincato 
S235JR 1200 100 20 1

INCLINAZIONE DELLA 
SUPERFICIE

CAMPI D'IMPIEGO
• Struttura in legno min: 100 x 100 mm

piana inclinata verticale

PRODOTTI COMPLEMENTARI

n. TIPO descrizione d1 [mm] pmin [mm] pag.

16 HBS vite per legno 8 80 180

FISSAGGIO

aerea

Viti per il fissaggio non incluse nella confezione.

INSTALLAZIONE
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TOWER SLOPE

α < 5° α = 90°

CEN/TS 
16415:2013

EN 
795:2012 

A + C



Ø9,5

Ø12

154 1788 8

8

8

150

170

178

170

8

70

100
44°

ADATTATORE PER AVVII LATERALI PER TOWER

INGEGNOSO
Permette di realizzare linee vita su supporto TOWER anche in situazioni 
particolari.

AFFIDABILE
Sopporta tutte le forze richieste per una linea vita secondo la normativa 
EN 795:2012 C.

CODICI E DIMENSIONI

CODICE materiale B [mm] L [mm] H [mm] pz.

TOWLAT acciaio zincato 
S235JR 170 178 170 1

GEOMETRIA

piana inclinata verticale

INCLINAZIONE DELLA 
SUPERFICIE

CAMPI D'IMPIEGO
• Struttura in calcestruzzo

• Struttura in acciaio

aerea
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TOWLAT

α < 5° α = 90°



PIASTRA ADATTABILE PER TOWER

CONTROPIASTRA PER TOWER

CODICI E DIMENSIONI

CODICI E DIMENSIONI

CODICE materiale B [mm]L [mm] s [mm] pz.

TOPLATE acciaio zincato 
S235JR 150 150 8 1

CODICE materiale B [mm]L [mm] s [mm] pz.

TOPLATE2 acciaio zincato 
S235JR 350 350 8 1

PRODOTTI COMPLEMENTARI

PRODOTTI COMPLEMENTARI

TIPO descrizione Ø [mm] pag.

MGS barra filettata M12 191

TIPO descrizione Ø [mm] pag.

MGS barra filettata M12 191

ULS - MUT rondella - dado M12 192

BEFPLATE set fissaggio per TOPLATE 2.0 M12 215

FISSAGGIO

FISSAGGIO

Bulloneria per il fissaggio inclusa nella confezione

Bulloneria per il fissaggio inclusa nella confezione
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TOPLATE 2.0

TOPLATE CEN/TS 
16415:2013

EN 
795:2012 

A + C



PRATICO
È possibile fissare il sistema in due diverse 
modalità: utilizzando set compositi ordinabili 
separatamente.  

INSTALLAZIONE
L'unione del palo alla piastra avviene tramite 

il kit di fissaggio BEFPLATE, incluso nella 
confezione.

SUPPORTO PER LINEA VITA SU COPERTURE 
IN LAMIERA TRAPEZOIDALE PORTANTE
UNIVERSALE
Può essere montato su differenti tipologie di lamiera trapezoidale portan-
te, con o senza isolante.

ADATTABILE
Permette di regolare l'altezza dell'ancoraggio in base allo spessore della 
coibentazione.

CODICI E DIMENSIONI

CODICE materiale H [mm] pz.

TRAPO300 acciaio inox 1.4016 - AISI430 300 1

TRAPO500 acciaio inox 1.4016 - AISI430 500 1

PRODOTTI COMPLEMENTARI

CODICE descrizione

BEFTRAP1 set composito 1
BEFTRAP2 set composito 2

FISSAGGI

Il kit di fissaggio BEFPLATE per la connessione del palo con il TRAPO è incluso nella confezione.
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TRAPO CEN/TS 
16415:2013

EN 
795/C:2012

UNI 
11578



CAMPI D'IMPIEGO
• Lamiera trapezoidale portante

INCLINAZIONE DELLA SUPERFICIE

piana inclinata verticale aerea
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TECNICA

TRAPO



01 02 03 04

X = max 15 mX = min 2 m

Q

FF

Y

INDICAZIONE DI POSA

Per maggiori informazioni sull'installazione del prodotto si rimanda al relativo manuale.

Dati Normativa Valore

Qs EN 795:2012 CEN/TS 16415:2013 15 kN

Qd1 EN 795:2012 CEN/TS 16415:2013 12 kN

DATI TECNICI

FORZE DI LABORATORIO

Lcampata X [m]

2 6 8 10 12 15

Fr
ec

ci
a 

Y 
[m

] TRAPO300 1,26 1,55 1,77 1,97 2,15 2,40

TRAPO500 1,31 1,92 2,19 2,43 2,65 2,97
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CODICE materiale i [mm] L [mm] pz.

SHIELD acciaio inox 1.4301 - AISI304 180 - 420 476 1
SHIELD2 acciaio inox 1.4301 - AISI304 200 - 400 420 1

INSTALLAZIONE
Si compone di due elementi principali: le 
alette per il fissaggio sulla copertura e la 

piastra di base, sulla quale vengono montati i 
componenti della linea vita PATROL. In questo 

modo si garantisce un'installazione semplice 
e veloce.

VERSATILE
Possibilità di predisporre linee vita rettilinee e 
angolari con l‘ausilio degli accessori adegua-
ti, in base alle esigenze.

SUPPORTO PER LINEA VITA SU COPERTURE 
IN LAMIERA GRECATA
ADATTABILE
Utilizzabile su tutte le coperture in lamiera grecata con un' interasse tra le 
greche fino a 420 mm.

DISCRETO
Il dispositivo garantisce un ridotto impatto visivo grazie alle dimensioni 
contenute.

PACKAGING
Fornito completo di rivetti di montaggio e guarnizioni in caucciù cellula-
re, per una perfetta impermeabilizzazione.

CODICI E DIMENSIONI

I fissaggi sono inclusi nella confezione
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SHIELD CEN/TS 
16415:2013

EN 
795/C:2012

UNI 
11578



CAMPI D'IMPIEGO
• Pannello sandwich grecato / lamiera grecata 

 - acciaio min: 0,5 mm 
 - alluminio min: 1 mm

INCLINAZIONE DELLA SUPERFICIE

piana inclinata verticale aerea
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